Scienza o (in)coscienza?
La notizia circa un esperimento con materiale radioattivo sotto il Gran Sasso diffuso prima dalla testata locale “Prima da Noi”, poi confermata dal Forum H2o con documenti ha dell’inquietante.

Come persone di cultura sappiamo ,  che la ricerca in qualsiasi ambito deve avere un suo spazio d’azione per poter dare  frutti, che devono essere messi al servizio non solo della comunita’ scientifica, bensì anche delle popolazioni .

Il principio di cautela però non può essere mai e poi mai messo da parte. Anche le ricerche piu’ avanzate debbono sempre prendere in considerazione la sicurezza delle popolazioni potenzialmente interessate.

Che la catena del Gran sasso sia sismico non lo scopriamo ora.  Che un forte terremoto potrebbe creare addirittura dislocazioni di metri come abbiamo visto sul Vettore e nessun ingegnere-scienziato potrebbe gestire una tale emergenza anche.  E infine Che il Gran Sasso, riserva d’acqua degli abruzzesi, rischierebbe una contaminazione irreversibile con danni incalcolabili ,
pure.

ciò è incompatibile con un esperimento di tali proporzioni!
Le dichiarazioni a “mezza bocca, con mezze verità “ del direttore dei laboratori dell’IFN, l’altalenante posizione delle autorità regionali 

         Aumentano la nostra inquietudine 

Solo la mobilitazione della cittadinanza , di cui le scuole sono una componente essenziale, cosi come le son state per il movimento delle “scuole sicure” potrà obbligare a fare chiarezza e scongiurare esperimenti che mettono a repentaglio intere popolazioni. Agli scienziati diciamo:
Si alla scienza-No all’incoscienza!
                Cobas –Scuola Pescara/Chieti

